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Matrimoni, nuovi nati, divorzi, funerali di esseri umani o animali. Ormai tutto può essere 

festeggiato ed esistono professionisti formati e pagati proprio per questo: i celebranti laici. Il 

loro ruolo ricorda da lontano quello dei preti ma senza l’ingrediente religioso. Si occupano della 

scrittura delle orazioni matrimoniali o funebri, per fare questo entrano in contatto con i 

festeggiati o con i parenti della persona deceduta. Parliamo di festeggiamenti simbolici che non 

hanno alcun valore legale ma che, molto spesso, arrivano dopo la firma dell'unione civile in 

Comune. 

 

Anche funerali per animali 
«Io e mio marito siamo fotografi, - racconta Michela Buratto, celebrante dal 2020 a Torino - 

alcuni anni fa una coppia americana ci chiamò per un'unione in Sardegna. Insieme a loro c’era 

una ragazza, non sapevo chi fosse ma poi ho capito che era una celebrante. Da allora ho scoperto 

questa figura, ho fatto il corso dell’Uaar (Unione degli Atei e degli Agnostici 

Razionalisti) durante il covid e ho iniziato ad esercitare. Io sono specializzata in matrimoni, mi 

occupo, però, anche dei benvenuti al mondo per i nuovi nati, di funerali (ne ho celebrati due), 

anche per animali. Ci sono pure le celebrazioni di divorzio ma io, per il momento, non le ho mai 

organizzate, di solito si fanno per i figli, quando ci si lascia bene. In tutto mi occupo di una decina 

di eventi l’anno, di solito tra aprile e ottobre». Insomma, un vero e proprio mestiere che non ha 

nulla a che vedere con l’organizzatore di eventi. 

 

«A volte piango» 
«È capitato a molti - prosegue Buratto - di partecipare a cerimonie officiate da un amico degli 

sposi, spesso con risultati non ottimali. Io quando devo fare una cerimonia studio l’emozione 

del momento, c’è una tecnicalità nell’occuparsi di una giornata così importante e io so come 

farlo. Per un matrimonio, per esempio, tutto inizia mesi prima: mi faccio mandare tutte le 

informazioni per capire cosa fare, cosa dire. Mi confronto con i musicisti, i fotografi, i wedding 

planner. Devo capire il contesto in cui svolgerò la mia orazione e, una volta chiarito tutto, inizio 

a scrivere. C’è una parte emotiva in cui io entro e infatti mi capita spesso di piangere». 

 

I prezzi 
E visto che si tratta di lavoro esiste anche un listino prezzi. «Non è tutto fisso - continua la 

professionista delle cerimonie - dipende dall’evento, ma diciamo che il prezzo per un 

matrimonio varia da 400 a 600 euro. Per un funerale dai 150 euro in su, in questi casi è tutto 

velocissimo, il tempo per scrivere un discorso è molto breve. Per cani e gatti dipende, a volte lì 

vado a offerta. La prossima cerimonia la farò il 24 dicembre. È l'anniversario di una coppia. Il 

rinnovo delle promesse costa intorno ai 350 euro».  
 


